
BEATA PAOLA  

MONTALDI,  

vergine 
18 agosto 

 
 
 
 
 
Paola Montaldi, nata presso Volta Mantovana nel 1443, 
quindicenne entrò tra le Clarisse nel monastero cittadino di 
Santa Lucia, ove fu per tre volte badessa. Visse l’austerità 
della vita monastica nella preghiera, nella penitenza, nel ser-
vizio alle sorelle, ai poveri e ai più deboli. Ebbe la grazia di 
un’elevata esperienza mistica, centrata sulla contemplazione 
della passione di Cristo e su una tenera devozione ai nomi di 
Gesù e di Maria. Coltivò un’intensa amicizia con la beata 
Osanna Andreasi. Morì il 18 agosto 1514. Dal 1813 il suo 
corpo è venerato nella chiesa parrocchiale di Volta Mantova-
na. 

  
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO   
 

Rallegriamoci ed esultiamo, perché il Signore 
ha amato questa vergine santa e gloriosa. 
  
COLLETTA 
 

O Dio, Padre degli umili, 
che alla beata Paola Montaldi, vergine,  
hai rivelato la forza del tuo amore, 
rendici conformi al mistero della Croce del tuo Figlio, 
per giungere a contemplare la bellezza del suo volto. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  
Ci vantiamo nelle tribolazioni. 
 

Dal la lettera di S. Paolo apostolo ai Romani 

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di ac-
cedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della 
gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben 
sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la 
virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è sta-
to riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 44 

R/ In te, Signore, ho posto la mia gioia 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
al re piacerà la tua bellezza. 
Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.   R/ 
 

La figlia del re è tutta splendore, 
gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. 
E' presentata al re in preziosi ricami.  R/ 
 

Con lei le vergini compagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza 
entrano insieme nel palazzo del re.   R/ 
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 16,25 

R/ Alleluia, Alleluia. 
 

Chi vorrà salvare la propria vita la perderà, dice il Signore; 
chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà 
 

R/ Alleluia. 
 



VANGELO Mt 16,24-27 

Chi perderà la sua vita per causa mia, la troverà. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la pro-
pria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Qual 
vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la pro-
pria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il 
Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a cia-
scuno secondo le sue azioni». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE   
 

Accetta, Signore, 
l’offerta del nostro servizio sacerdotale 
nel ricordo della beata Paola 
e fa’ che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo, 
diventiamo ricchi di te, unico bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
  
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie  
e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Nei tuoi santi, che per il regno dei cieli  
hanno consacrato la vita a Cristo tuo Figlio,  
noi celebriamo, o Padre, l'iniziativa mirabile del tuo amore,  
poiché tu riporti l'uomo alla santità della sua prima origine  
e gli fai pregustare i doni che a lui prepari nel mondo rinnovato.  
Per questo segno della tua bontà,  
uniti agli angeli e ai santi, con voce unanime  
cantiamo l'inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo…..  
 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Gv 14,21-23 
 

« Chi mi ama, sarà amato dal Padre mio 
e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui».                                                       
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre, che ci hai nutrito con il pane della vita, 
fa’ che sull’esempio della beata Paola  vergine, 
portiamo nel nostro corpo mortale 
la passione di Gesù Cristo 
per aderire a te, unico e sommo bene. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


